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CAMB/2018/33 
CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2018 il giorno 19 del mese di aprile alle ore 14.30 presso la sala riunioni della sede di 
ATERSIR, Via Cairoli 8/F - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 
PG.AT/2018/0002624 del 17/04/2018. 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 

 
  ENTE    P/A 

1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco A 
2 Barbieri Patrizia Comune di Piacenza PC Sindaco P 
3 De Pascale Michele Comune di Ravenna            RA Sindaco P 
4 Giannini Stefano Comune di Misano Adriatico         RN Sindaco A 
5 Giovannini Michele Comune di Castello d’Argile BO Sindaco A 
6 Lucchi Francesca Comune di Cesena FC Assessore A 
7 Reggianini Stefano Comune di Castelfranco Emilia MO Sindaco P 
8 Tagliani Tiziano Comune di Ferrara                FE Sindaco/Presidente P 

9 Tutino Mirko Comune di Reggio Emilia    RE 
Assessore/Vice 

presidente 
P 

 
Il Presidente Tagliani Tiziano invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 
 
Oggetto: Area Amministrazione e supporto alla regolazione. Autorizzazione 

all’adesione alla “Rete per l’integrità e la trasparenza” proposta dalla 
Regione Emilia-Romagna 

 
Visti: 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;  

- la L. n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

- il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche.”; 



 

- lo Statuto dell’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
approvato con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5/2012; 
 

premesso che la L. n. 190/2012: 
- individua attività di controllo, prevenzione e contrasto dei fenomeni di corruzione e 

illegalità nella pubblica amministrazione, basate su tre pilastri: 
• promozione di una diffusa cultura della legalità; 

• introduzione e potenziamento di misure di prevenzione del fenomeno corruttivo; 
• rafforzamento di strumenti repressivi e di controllo; 

- impone a tutte le pubbliche amministrazioni di adottare il Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPC), da aggiornare annualmente, su 
proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT); 

 
premesso altresì che: 

- la L.R. Emilia-Romagna n. 18/2016 “Testo unico per la promozione della legalità e per la 
valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabile” prevede, come misura 
volta alla prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità, la costituzione di 
una “Rete per l’integrità e la trasparenza” tra le Amministrazioni pubbliche, quale sede di 
confronto volontaria cui possono partecipare i RPCT delle Amministrazioni pubbliche del 
territorio emiliano-romagnolo, al fine di: 

• condividere esperienze messe in campo con i piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 

• organizzare attività comuni di formazione; 

• confrontare e condividere valutazioni e proposte tra istituzioni, associazioni e 
cittadini; 

- il progetto di “Rete per l’integrità e la Trasparenza”, proposto dalla Regione Emilia-
Romagna a tutte le Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio regionale, si 
caratterizza, oltre che per gli elementi della professionalità e territorialità, per la sua 
trasversalità, in quanto mira ad armonizzare le strategie di contrasto alla corruzione nei 
diversi settori amministrativi; 

- il progetto di “Rete per l’integrità e la Trasparenza” si presenta come forma istituzionale 
innovativa e unica nel panorama nazionale, in quanto offre l’opportunità di valorizzare la 
funzione del RPCT, soggetto centrale nell’ambito della normativa anticorruzione, 
dotandolo di un supporto conoscitivo e operativo e aiutandolo a superare le criticità messe 
in evidenza da ANAC (con la determinazione n. 12/2015), come, in via esemplificativa e 
non esaustiva, “l’isolamento del RPCT”; 

- che la citata Rete si propone di qualificarsi anche come utile interlocutore nei confronti di 
ANAC, per agevolare l’adozione di politiche di contrasto alla corruzione volte alla 
semplificazione e sempre più calibrate alle caratteristiche socio-economiche territoriali; 



 

visto che: 
- la Giunta regionale dell’Emilia-Romagna, con delibera n. 1852 del 17 novembre 2017 ha 

approvato il progetto per la costituzione della “Rete per l’integrità e la Trasparenza”; 
- il RPCT della Giunta regionale con comunicazione del 28/11/2017 indirizzata a tutte le 

Amministrazioni pubbliche del territorio dell’Emilia-Romagna invitava ad aderire alla 
citata Rete;  

 
considerato altresì che questo Consiglio di Ambito: 

- con deliberazione n. 108 del 20 dicembre 2017 ha individuato il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Agenzia, nella persona del 
Direttore, Ing. Vito Belladonna, ai sensi dell’art. 1, c. 7, della L. n. 190/2012; 

- con deliberazione n. 4 del 31 gennaio 2018 ha approvato il Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione 2018-2020, in cui, all’art. 7 e nell’allegato II “Misure di 
prevenzione”, è previsto che l’Agenzia aderisca alla “Rete per l’integrità e la 
Trasparenza”; 

 
ritenuto  pertanto di aderire alla citata Rete al fine della partecipazione dell’Agenzia al tavolo di 
confronto e condivisione con le altre Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio 
regionale in materia di anticorruzione e trasparenza; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 
dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 
dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dall’ing. Vito Belladonna ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  
 
Su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
 
a voti unanimi e palesi, 
 

DELIBERA  
 

1. di aderire, per le ragioni esposte in premessa, alla Rete per l’Integrità e la Trasparenza, 
promossa dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 15 L. R. n. 18/2016; 

2. di dare atto che l’adesione verrà comunicata alla Regione Emilia-Romagna da parte del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Agenzia; 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 
connessi e conseguenti. 

 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 33 del 19 aprile 2018 
 
Oggetto: Area Amministrazione e supporto alla regolazione. Autorizzazione 

all’adesione alla “Rete per l’integrità e la trasparenza” proposta dalla 
Regione Emilia-Romagna 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 
articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. 
 
 

Il Direttore 
F.to Ing. Vito Belladonna 

 
Bologna, 19 aprile 2018 



 

  
Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 

F.to Tiziano Tagliani  

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000  n  267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quin-
dici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 27 agosto 2018 
 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 


